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LA SINISTRA 
E IL PARADOSSO 
DELLE ALLEANZE 
Stefano Polli 

n Lombardia e nel LazIo Liberi e 
ugualI è alle prese con li primo vero 
ostacolo della sua breve esistenza. 
Un ostacolo ricco dIlns!die perché la 
prospettiva è di scontentare 

qualcuno, anzi molti, quale che sia la 
scelta. Sostenere Z!ngarettl a Roma e 
Gor! a Milano? O uno solo dei due o 
magari nessuno? L'appello all'unità di 
Pradi e Veltroni ha il suo peso, 
provenendO da! due nomi più 
autorevoli del centrosinistra legato al 
Pd. Tutta\o'la, sI ob!etta, chi ha fatto una 
scissione per sfuggire a Renzl e al suo 
sistema d! potere non ha voglia di 
tornare all'ovile In cambio di nulla. 
Contro obiezione: Liberi e uguali 
commetterebbe u\! errore fatale ad 
arroccarsi in modo settarIo. Un conto è 
l'avversione al "renz!smo", tutt'altra 
cosa è compromettere oggi. con un 
passo fa.lso il futuro del centrosinistra, 
quando si tratterà comunque di sedersI 
Intorno un tavolo e discutere, spec!e se 
i! risultato del4 marzo dovesse imporre 
una riflessione a tutto l'arcipelago della 
sinistra. . 
Risolvere il rebus non è facile. La. 
coincidenza fra il voto nelle due grandi 
regioni e le elezion! politiche crea un 
groviglio In cui è arduo stabUlre la scala 
delle convenienze. Anche perché ' 
occorre poi spiegars! all'elettorato in 
modo chiaro, senza troppe cortine 
t\unogene e senza apparire dei banali 
cacciatoti di poltrone. La soluzione più 
astuta è quella salomonica: "sì" 
all'alleanza nel Laz!o, dove è candidato 
unnon-renzlano come Zingarettl con la 
cui giunta la sinistra già governa; "no" 
in Lombardia, dove il candidato Cori 
perUsuo prolHo professionale e 
l'amlc!z!a con Renzi è lontano 
dall'immagine che Mdp-articoloUno 
vuole proIettare di sé. 
Ma sarà un "no" tormentato che 
arriverà solo al termine di un sentiero 
fatto di aperture (vedi Bersani), 
colloqui, confronto sul programmi. In 
altre parole, tutto U rItuale politico dI 
chi non vuole fars! trovare con il cerino 
in mano e ha bisogno di qualChe 
convincente ragione da esporre in 
pubbllco per giustificare il rifiuto. Del 
resto, Cori è una sceltarenziana, non è 
passato_attraverso 11 bagno purificatore 
delle primarie, non rappresenta 
nemmeno sul plano retorico la 
cos!ddetta sinistra/sinistra. E tuttavia 
l'appoggio a Gori potrebbe risultare 
determinante - quaicuno lo crede, 
anche se i sondaggi sono più scettic! ­
per sottran-e la Regione alla destra e 
restitulrla dppo anni al centrosinistra. 
Se Bersani e gU altri sono stati costretti 
a lasciare l! Pd a causa di Renzi e solo 
per questo motivo. forse conviene loro 
pannodare qualche filo proprio In \o'lsta 
di un poss!bile dopo-Renzl. 
D fatto lo che il "sì" all'alleanza In 
Lombardia,.sovrapponendosi alle 
elez!oni generali, condizionerebbe 
tutta la campagna elettorale, facendo 
perdere credibilità a Mdp come scelta 
alternativa al "renzlsmo". QuindI Il 
paradosso vuòle che per essere del 
tutto convincenti nellaro antagonismo 
! seguaci di Crasso e Bersan! devono 
mettere nel conto di favorire la \o'lttorta 
legh!sta a Milano e il successo del 
cen trodestra In numerosi seggi 
assegnati con U s!stema maggioritario. 
Il bivio è questo. Un "51" all'Intesa su 
Zlngarettl e Gorisarebbe un segnale di 
pacificazione (il "seme dell'unità" lo ha 
definito Franco Monaco), sarebbe visto 
con favore anche da Susanna Camusso. 
capo di una Cgll molto importante per 
gli sCissionisti, ma creerebbe 
l'ennesima frattura a slnistra. ll "no", 
anche solo in Lombardia, attirerebbe 
molti fulmini sui rlottosl bersaniani, ma 
non spaccherebbe il partito. Certo, 
dividerebbe gli elettori. 
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UNA CASA 
PER I SEPARA TI 
Enzo Bianchi 

S
arebbe bello che in ogni dIocesi restasse un'o­
pera strutturale di mlserlcordia'come ricordo 
di questo Anno Santo". L'augurio di papa 
l'rancesco all'apertura del Giubileo della mi­
sericordia ha trovato terreno fertile in molte 

diocesi italiane. Del resto la prossimità quotidiana 
agli uomlnJ e alle dgnne del loro tempo da sempre 
consente a diocesi. parrocchIe, assoc!azioni e organ!­
smi come la Car!tas, a presbiter! e lalcl d! cogliere sul 
nascere I disag! e le difficoltà in cuI s! trpvano o cado­
no repentinamente molte persone, guardando an­
che al di là e p!ù In profondità della varie "emergen­
ze" e\o'ldenz!ate dai maS5 media. 

La ch!esa Italiana può essere una chiesa che fa an­
cora fatica a smtonizzarsi sulla "conversione"pastora­
leH chiesta da papa Francesco, ma va riconosciuto 
che nell'impegno verso l bIsognosi mostra una rara 
capacità di ascolto. Basterebbe pensare a quanti, ano 
che poco noti, fanno la vita di "preti di strada", capa· 
ci di prestar~ ascolto e dare voCe ai sofferentI, al pove· 
r!, agli scarti della soc!età, a quante iniziative vengo· 
no prese e rinnovate con Intelligenza e compass!one' 
vale carità. Come dimenticare, agU albori della crisI 
del 200B, la tempestiva creazione da parte del card!· 
nale Tettamanzi a Milano d! un fondo diocesano di so· 
l!dal'letà per le famiglIe di lavoratori disoccupati? 

E se oggi la chiesa è accusata di "buonismo unidire­
z!onale" nel confronti de! mlgrantI è anche perché 
ha saputo cogUere, prima e lnegllo di altre istituzio­
ni,I'!mpatto devastante che una gestione Irraz!onale 
del fenomeno mlgratorio avrebbe avuto sul tessuto 
sociale, . 

CosI domani apre ad Albano una j/opera struttura· 
le di.mlserIcordia" che risponde emcacemente a una 
povertà nascosta: quella degli uomlnJ separati che, 
pur avendo magari conservato un lavoro e U necessa· 
rlo alla sempllce sussistenza, hanno perso una casa 
in cul vivere. 11 progetto "Per essere anCOra papà" of· 
frirà un tetto e un focolare ad alcuni uomln! - a scan­
so di ob!ez!oni xenofobe, va sottolineato che sette su 
otto sono Italiani - ritrovatisi soli, cosi da metterU In 
condizIone di condurre un'esistenza dignitosa e po· 

La delibera dall'Agcom 

PAR CONDICIO 
PER CRONISTI 
Se/gio Rizzo 

C
·' è una sorpresina, neUa consueta dellbera 

con cui l'Autorità per le garanz!e nelle Co· 
municaz!oni stabilisce alla vigllla d! ogni 
elez!one le regole dell'informaz!one poli· 
tIca durante 11 periodo di campagna elet· 

torale. Se! pIccole righe, annegate neUa valanga di alt!· 
. coU e comrilJ preceduti da una sfilza di "visto", "vista", 
"cons!derato", "effettuate" e "udita", che però Introdu· 
cono un principio assolutamente inedito: quello per 
cui la par cond(cio si applica anche a! glornallstI. 

Le se! righe sono nell'articolo 7: «È !nd!spensabilega' 
rantIre, !addove il format ,della trasmlss!one preveda 
l'!ntervento di un giornalista o di un op!nion!sta a so· 
stegno di una tesi, uno spazio adeguato anche alla rap­
presentaz!one di altre sensibUità cultural! In ossequIo 
al prlnc!plo non solo del pluralismo, ma anche del con· 
traddlttorio, della completezza e dell'oggettività 
deU'informaz!one stessa, garantendo In ogn! caso la ve· 
rifica dI dati e informaz!on! emersi dal confronto .. . 

Pro\o'lamo a tradurre. Se durante un talk show v!ene 
invitato un giornalista che esprime un'opinione favore­
vole, poniamo, alla legge Fornerò sulle pensioni, 
dev'essere presente un altro glornallsta che sostenga il 
contrario. Non solo per una questione di pluralismo, a 
ben vedere l'unica che dovrebbe !mportare visto che 
sIamo in campagna elehorale, ma anche del contrad· 
dittorlo. Oltre, ovviamente, della completezza e 
dell'oggettività: regole fondamentali per una corretta 
lnformaz!one, cbe In effettI non sempre sono rispetta· 
te fino in fondo nei talk show che Inondano le reti priva' 
te cui si riferisce la delibera, Dove invece è proprio U 
contraddittorio a non mancare mal. 

I! sale dI queUe trasmlss!on!, Infatt!, è proprio la dif· 

" La struttura di Albano 
offrirà un tetto e un 
focolare ad alcuni 
uomini che si sono 
ritrovati soli 

" 
ter, per esempio, accogliere con calore! figU affidati 
all'altro coniuge ne! g!orni In cui questo è loro con­
sentito. 

È un gesto semplice che ha r!chiesto un'elaboraz!o· 
ne complessa e che testimonia come la chiesa si sfor· 
zi sempre di vedere l'eS5ere umano In difficoltà, sen­
za giudicarlo, senza discriminare su eventuali "col· 
pe" che lo hanno condotto In una determinata situa· 
z!one. il il vangelo che r!prende il suo primato sulla 
legge, sulla dottrina e sulla discIplina, necessarie 51, 
ma non sufficienti ad aprire cammlni di speranza e 
d! comunione per quelll che s! sentono ai margln! o 
addirIttura condannati ed esclusi. Un vangelo che 
non piace ai rigoristi né a chl ama esercitare un mlni· 
stero di condanna, ma che è il vangelo di Gesù Cristo . . 

La cura per le persone e la ricerca di alleviare la sof· 
feren .. ha Il primato su ogni teoria o cons!derazione: 
così, di fronte a una famiglia andata In frantumi, non 
ci si interroga solo su un eventuale precetto violato 
né si soppesano le percentuali di colpevolezza, ma ci 
sI fa calico anzItutto del peso che grava sul cuore del· 
le persone, a comincIare dal pIù deboli. 

E questo, per essere fatto conintelllgenza, necessI­
ta anche di strutture, di programmazione, di atten­
z!one agli aspetti più concreti e quotidiani, come l'in i­
z!atI"a assunta da monsignor Semeraro nella diocesi 
di Albano. È un segno tangibile di queUa "pastorale" 
che, lungi dall'Ignorare la dottrina, s! fa carIco di cala­
re nella carne viva delle persone i prlnc!p! e ! valori 
che nascono dal vangelo. . 

Per fare questo è Indispensabile una prossim!tà 
quotidiana, un d!scernimento deUe necess!tà anche 
nascoste, un ascolto del grIdo di dolore anche quan· 
do è sommesso e soffocato, una vigilanza sul tessuto 
sociale che si deter!ora a poco a poco_ Cosi l! segno 
posto si rivela capace di andare al di là di ogn! apparo 
tenenza confessionale: I cristianI nella società sono 
chiamati a restare \o'lcln! al p!ù deboli, a venire incon­
tro al Disognl dei più poveri, per quanto non appari­
scente e silenziosa possa essere la loro povertà e la lo­
ro sofferenza. 
C! l t'lgQ UI 19U. ,II ....... 

" Come si certifica 
la posizione a proposito 
di un certo argomento? 
C'è un modulo da 
riempire? 

" 
ferenza e il contrasto delle op!nIonl. Anche molto viva­
ce. Anzi. più vivace è, meglio funziona per l'audience. 
Senza però che questo comporti l'obbligo per questo o 
quel giornalista di essere formalmente incasellato 
neU'uno o nell'altro sch!eramento politIco_ 

Cosa che invece puntualmente accadrebbe graz!e a 
quelle sei righe. Finora chi invitava un esperto, opinio­
msta o giornalIsta, a un dibatt!to televisivo in campa­
gna elettorale, doveva accertarsi che non fosse candi­
dato. D'ora in poi e fino aUe elezlon! un giornalista che 
venisse ilIvitato a un dibattito televisivo per parlare di 
un argomento quals!asl, dal vaccini al debito pubblico 
fmo al fatto dI cronaca, sarebbe Invece trattato di fatto 
come un politico. E chilo Invitasse dovrebbe chieder­
gli prima di tutto: "Come la pensa sul vaccini, sul debi­
to pubblico, sul delitto di \o'la Poma?». Anche se le sue 
opinioni sono soltanto opinioni personalI, e magari è 
favorevole allo lus so!! esciuslvamente per un fatto di 
civiltà ma non è un elettore del Partito democratico o 
di Liberi e Uguali , Oppure è contrario pur non votando 
per Matteo Salvlni, 

Senza contare i problemi tecnici ch<\, comportano 
quelle se! righe, Come s! certiflèa la pos!z!one d! un 
giornalista a proposito di un certo argomento? C'è un 
modulo da riempire, una dichiarazione da flrmare? 
Dall'Agcom s! fa sapere cbe la cosa riguarda solo i glor' 
nalisti che sostengono esplicitamente una tesi , e non 
gli altri: ma come sI distinguono? Per capirlo, non resta 
che leggere la nota con cui l'autor!tà pres!eduta da An­
gelo Cardani dovrebbe oggi dare! una doverosa spiega­
z!one d! questa strampalata novità. Sper!amo solo che 
la toppa non s!a peggiore d~l buco. 
e .. ,UIIW'16MIIIUIVOU 


